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Le campane della S.ta Pasqua suonano a festa per portare gioia e  
speranza a tutti Voi e alle Vostre famiglie.  
AUGURI DI BUONA PASQUA 
Il Capogruppo 
                                                       LA NOSTRA VIA CRUCIS 

La storia si ripete.  

Come nel 2013 con gli auguri pasquali Vi informo che  l'Immobiliare  ci ha 

chiesto di lasciare liberi i locali  della Sede per fine contratto di comodato. 

Siamo in stretto contatto con l'Amministrazione Comunale per addivenire ad un accordo  con 

l'Immobiliare,  quindi siamo fiduciosi che  anche questa volta, e sarebbe le terza, l'ordine venga 

sospeso  sperando   in un accordo  duraturo  e non   precario. 
 
4 dicembre                                               PRESEPE 
Nell'ambito della decima edizione del concorso cittadino "Le vie del 
Presepe" nella chiesa dell'Assunta, si è inaugurata la mostra dei 
presepi che ogni anno offre l'occasione, agli amanti di questa 
specialità, e sono molti, di presentare i loro capolavori. Gli stili sono i 
più diversi ma al centro è sempre la Natività rappresentata con 
grande amore. 
Dopo l'inaugurazione la dott.sa Rossana Arosio, curatrice della 
mostra, ha presentato e commentato una serie di immagini dal tema 
"Maria madre di speranza". 
Anche il nostro Gruppo ha voluto essere presente con una 
realizzazione particolare che ha riscosso l'interesse dei visitatori, 
infatti la tradizionale capanna è stata realizzata con un grande 
cappello d'Alpino. Come esordio non sembra male ma l'anno 
prossimo faremo meglio. 
Successivamente il 5 febbraio, presso l'Auditorium del Grand Hotel Villa Torretta, il "Comitato per il Presepe di 
Sesto" ha consegnato un riconoscimento al Gruppo Alpini Monte Ortigara ritirato da Luigi Ponti e Antonio Polloni. 

 
11 dicembre                                 S.TA MESSA IN DUOMO 
La cerimonia si è svolta secondo un rituale ormai ampiamente 

collaudato:  da piazza della Scala, accompagnati dalla fanfara, i 

vessilli sezionali e gli innumerevoli gagliardetti dei gruppi si sono 

disposti ai lati del sagrato  dove si sono resi gli onori al Labaro 

Nazionale dell’ANA e si è svolta l’alza Bandiera.   E’ seguita la Santa 

Messa in Duomo con la lettura della Preghiera dell’Alpino e, dopo 

l’allocuzione del Presidente della Sezione di Milano Luigi Boffi, è 

iniziata la sfilata al Famedio.                                                                                                                     

Il Gonfalone della nostra città, decorato di medaglia d’oro al 

V.M.,scortato dal consigliere comunale Sig.ra. Loredana Pastorino e 

dai nostri Consiglieri di Gruppo Dal Corno e Cossa, ha poi ricevuto, 

unitamente ai Gonfaloni della Regione e della Citta di Milano, gli 
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onori militari.   Al di la della cronaca vale la pena ricordare che questa Santa Messa,  dedicata inizialmente agli 

Alpini caduti in Russia e successivamente a tutti i caduti Alpini, si è officiala la prima volta 29 anni fa al Civico 

Tempio di San Sebastiano per iniziativa dell’Avvocato Peppino Prisco, reduce di Russia che ebbe a scrivere: 

Natale ‘42 
C’era Gesù, fra noi, nelle trincee a tenerci compagnia nel gelo se no, di che saremmo vissuti, se neppure Lui ci 

avesse parlato nel silenzio notturno delle steppe? Chi può vivere soltanto di gelo, di fame, di fuoco?          

 E allora Lui ci sussurrava il nome della mamma, ne adoperava la voce per offrire l’augurio e il dono di Natale: 

“Ritorna figliolo noi ti aspettiamo!”                                                                                                               

Innumerevoli gomitoli grigio-verdi rannicchiati e infissi nella neve, eravamo un’unica linea presso il Don.  Ma 

pochi per la bianca vastità di Janowka, Galubaja, Kniniza, Nova Kalitwa: molti soltanto a Selenyj-Jar, al piccolo 

Cimitero nato dal sangue degli Alpini dell’Aquila. Il Bambino parlava a noi, si soffermava in silenzio e inatteso 

innanzi a loro, li attendeva per portarli con sé, nella notte di Natale. Noi superstiti restavamo sgomenti, quel 

mistero si esprimeva soltanto in dolore: sopra la neve, sotto la neve legava un’unica paternità, una stessa sorte.                                                                                                                                                 

Ma noi siamo tornati. Non c’è più Natale eguale a quest’ultimo nostro: ogni anno siamo là su quella neve a 

chiamarLi.   Fratelli nostri, noi vi ricorderemo             Tenente P. Prisco                 S.C. 

 
14 dicembre                                   BENEDIZIONE SEDE 
Nel periodo prenatalizio è consuetudine che in Sede i Soci si riuniscano per 
scambiarsi gli Auguri di Buone Feste e, nell'occasione, è invitato il Parroco per una 
benedizione, di questi tempi quanto mai necessaria. 
Quest'anno abbiamo avuto il piacere della vista del nuovo Prevosto, don Robrto 
Davanzo. È stato accolto dal Capogruppo che lo ha accompagnato a visitare i 
locali della nostra Sede, dalla cucina alla cantina, poi, quando tutti i presenti  si  
sono riuniti nella sala principale, ha letto e commentato uno scritto di Madeleine 
Delbrel, mistica francese del XX sec. Al termine ha impartito la benedizione poi la 
cerimonia si è conclusa con una fetta di panettone e scambio di auguri. 
Nell'occasione i ragazzi delle "Frecce bianche", hanno consegnato al Presidente 
del Gruppo Sportivo Alpini, nonché Capogruppo, Luigi Ponti, un opuscolo 
contenente una raccolta fotografica realizzata in occasione dell'85° di fondazione 
del "Gruppo Monte Ortigara". 

 
     16 dicembre                                   PRESEPE VIVENTE 
Nello spiazzo davanti alla chiesa di San Giorgio al Villaggio Falck gli Alpini preparano i tavoli pronti con vin brulè e 
cioccolata calda, contenuti negli appositi contenitori isolanti, e panettone, quindi restano in attesa. 
Sono in attesa del corteo che ogni anno viene organizzato e che, percorrendo le vie del quartiere, si conclude 
davanti alla capanna, allestita sul sagrato della chiesa, dove c'è la Sacra Famiglia che aspetta. I partecipanti al 

corteo sono quasi tutti figuranti in costume e qualche angioletto, per un tocco di 
misticismo. 
La serata è fredda, un fuoco alza faville e rallegra l'ambiente. Finalmente 
giunge il corteo che si accalca davanti alla capanna, alcune parole di 
circostanza a ricordare l'evento, mentre i bambini occhieggiano i tavoli, e poi il 
corteo viene sciolto.  
Ma i partecipanti non vanno lontano, tutt'altro, ora si accalcano attorno ai 
tavoli che offrono un ristoro caldo a tutti, ai bambini la cioccolata e agli adulti il 
vin brulè con accompagnamento di una fetta di panettone. In breve tempo si 
arriva al tutto esaurito, la gente torna a casa e gli Alpini in Sede a riporre 
l'attrezzatura, infreddoliti ma soddisfatti. 

  
18 dicembre                            PRANZO DEL NATALE ALPINO 
Il Pranzo Alpino è una ricorrenza ormai consolidata che si organizza da 44 anni, è un momento di 
convivialità sociale che raggruppa attorno alle tavolate i Soci giovani (?) e meno giovani in un clima 
festoso e allegro. 
Anche questa volta la regola è stata rispettata ed è stata rispettata anche la regola che alla guida di 
pentole e fornelli ci sia un valido cuoco, diventato ormai quasi una leggenda in queste occasioni di 
stampo tradizionale. 
Al pranzo,  all'altezza delle aspettative, e alla successiva ricca lotteria ha partecipato anche un piccolo 
gruppo, Soci e simpatizzanti, di San Maurizio al Lambro.  
Nel pomeriggio, in p.za Petazzi,  la Pro Loco e le Associazioni di Sesto hanno organizzato un momento 
di incontro per porgere gli Auguri di Buona Feste alla città e, ovviamente, ai suoi abitanti. Alcuni Alpini, 
rinunciando momentaneamente all'ammazzacaffè di fine pranzo, sono presenti con la distribuzione di vin 
brulè e cioccolata calda. 
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6 gennaio                                       FESTA DELLA BEFANA 
Oggi la Befana, assieme ai Re Magi, porta i doni, teniamola cara, nella 
tradizione è rimasta soltanto lei. Gesù Bambino, che era il titolare principale 
di questo evento, è stato soppiantato da Babbo Natale  venuto dall’America 
a colonizzarci, e non vogliamo che anche lei faccia la stessa fine. 
E allora eccoci in piazza con tante altre persone ad accogliere i Re Magi 
che offrono i loro doni al Bambino che li attende, assieme a Giuseppe e 
Maria, nella capanna allestita sul sagrato della Basilica di S.to Stefano. 
La temperatura è rigida e gli Alpini hanno allestito dei tavoli con bicchieri a 
portata di mano, ma prima si deve concludere la cerimonia.  
Alla fine consegnati i doni e conclusi i discorsi di prammatica la 
manifestazione viene sciolta dando  via libera alla distribuzione di vin brulè, 
the e cioccolata calda. La gente, angioletti e pastori compresi,  non aspetta 
altro e si accalca attorno alla postazione preventivamente protetta da transenne, che contengono  l’entusiasmo 
suscitato dagli Alpini in queste occasioni, altrimenti verrebbero travolti. Risultato: tutto esaurito in breve tempo.  
 

28 gennaio                                ILGIORNO DELLA MEMORIA 
Anche quest’anno gli Alpini hanno voluto essere presenti in numero consistente, grazie  anche ai Gruppi di Bresso 
e Cinisello, a testimoniare, con la memoria di un tragico passato, l’importanza e la difesa ad ogni costo di una  
società che mai più neghi il diritto alla libertà e alla vita.   
 La manifestazione è iniziata con la deposizione al monumento di corone da parte dei Comuni, di alcuni lavori fatti 
dai ragazzi delle Scuole di V.le Sarca e con il saluto di benvenuto del 
Presidente del Parco Giuseppe Magni. E’ seguito l’ intervento del 
presidente dell’ANED che ci ha ricordato che il monumento è opera 
del deportato architetto Belgioioso e che i nomi di ben 460 deportati 
sono incisi sulle lapidi della collina. Particolarmente seguiti poi i 
discorsi di Don Carlo Confalonieri, parroco della chiesa di San 
Giovanni Battista di Sesto, di Giuseppe Valota, presidente ANED di 
Sesto, la recita dei ragazzi di Teatro 5 sulla discriminazione razziale 
Infine i ragazzi, della scuola Don Milani di Sesto, hanno deposto fiori 
colorati e da loro preparati a significare la vita che sboccia.                                                                                                                                                                             
Dopo altri interventi ha concluso la giornata il sindaco di Sesto 
Monica Chittò con un ringraziamento particolarmente rivolto ai ragazzi 
presenti.               S.C. 
 

                                                               FRECCE BIANCHE 
In preparazione all’attività agonistica, gare di sci nordico (fondo), i nostri giovani atleti si sono allenati in diverse 
uscite guidati dai bravissimi maestri Silvia Cantoni, Andrea Gottardi e in supporto saltuario Vittorio Mandelli e 
Marco Gianantonio in due weekend  a Riale , Val Formazza e a S.ta Caterina in Valtellina nonché in altre 3 uscite 
domenicali.  
L’agonismo è iniziato domenica 22 gennaio con la prima gara del CRITERIUM BRIANZA al quale hanno 
partecipato un numero ridotto di atleti 
in quanto una parte degli atleti ha 
partecipato al TROFEO TOPOLINO, 
nazionale in Val di Fassa. La bassa 
presenza ha consentito al G. Sportivo 
Pell e Oss di aggiudicarsi la prima 
prova con un punteggio superiore di 
965 punti rispetto a noi. Le gare 
successive a S.ta Maria Maggiore e a 
Schilpario c’è stato il dominio 
incontrastato del nostri atleti che pur 
aggiudicandosi con largo punteggio le 
due gare non sono riusciti a colmare il 
grande divario della prima gara. 

La classifica finale del Trofeo 
Monza Brianza è la seguente: 

1- PELL E OSS con punti 3605                                                      2- G.S. ALPINI con punti 3256 
                                    3- S.C VALMADRERA con punti 2385        

A chiusura della stagione il 12 marzo sulle piste di Rhemes Notre Dame si sono svolte le gare sociali dove si sono 
confrontati tutti gli atleti e gli amici del nostro Gruppo Sportivo a partire dei più piccoli per finire con le mamme e i 
papà, che hanno dovuto tirar fuori tutta la grinta di cui disponevano per far bella figura di fronte ai loro pargoli, in 
quel momento severi  giudici.  Tutti poi si sono esibiti in un divertente dopogara quando grandi e piccoli si sono 
mascherati con i costumi più strani e fantasiosi trasformando la pista in un divertente angolo di carnevale. 
Poi  tutti a tavola per gustare trippa e salamelle. 
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17 marzo                         GIORNATA DELL'UNITÀ NAZIONALE  
In occasione di questa celebrazione dopo l'alzabandiera il 
nostro   Gruppo Alpini ha consegnato agli alunni delle 
scuole primarie sestesi presenti la pergamena con l'"Ode 
alla Bandiera". Queste le parole del nostro Capogruppo 
durante la cerimonia: 
"Oggi in occasione della giornata dell'Unità Nazionale, 
della costituzione, dell'Inno e della bandiera, noi Alpini di 
Sesto San Giovanni siamo lieti di consegnare agli alunni 
delle scuole primarie (5 classi) della nostra città, decorata 
di medaglia d'oro al Valor Militare, una pergamena con 
l'"Ode alla Bandiera". Questo gesto, dal valore simbolico, 
ha lo scopo di ricordare e trasmettere ai giovani i valori di 
cittadinanza, fondamento di una positiva convivenza civile, 
e di riaffermare e consolidare l'identità nazionale 
attraverso il ricordo e la memoria storica che il tricolore 
suscita.   
Vi consegniamo n.° 310 copie per la scuola XXV Aprile e n.° 260 copie per la scuola Rovani, ringraziando per 
l'attenzione e la collaborazione"  

Il Capogruppo Luigi Ponti                               S.C. 
                               
                                                          IL CARATO E L'ORO 
Durante il nostro tour in  Sicilia , 25 febbraio - 4 marzo, parlando del carrubo e dei suoi semi, è sorta una curiosità 
che riguardava l'oro e la sua purezza espressa in carati e non in millesimi come gli altri metalli preziosi o non. Da 
dove veniva e perchè la suddivisione in 24 parti? La curiosità di noi, Viaggiatori Culturali, momentaneamente 
rimase in Sicilia ma, tornando a casa, non è stata dimenticata, una breve ricerca ed ecco  la spiegazione riportata 
di seguito: 
Intanto perché si usa il termine "carato"? Nell'antichità si riteneva che i semi di carrubo fossero tutti del medesimo 
peso e quindi venivano usati come unità di misura, termine che poi è arrivato a noi attraverso l'arabo "quirat" che 
significa "ventiquattresima parte". 
Ma perché, parlando di oro, i carati sono suddivisi in ventiquattro parti? Bisogna riandare alla "pietra di paragone", 
una pietra particolare proveniente dall'antica  regione della Licia (attuale Turchia) che veniva utilizzata per 
controllare la purezza dell'oro: sfregando su di essa un oggetto il colore che ne risultava veniva confrontato con 
uno dei ventiquattro colori di cui si conosceva la composizione e così veniva determinato il titolo. Semplice vero? 

 

CALENDARIO  PROSSIME MANIFESTAZIONI 

mese data manifestazione interesse 

aprile 25 martedì Commemorazione  della Liberazione GRUPPO 

maggio 12-13-  
14 

ven.sab.dom. 
Treviso 90^ Adunata Nazionale 

GIUGNO 

giugno 27-28 sab.dom Milano-Festa Alpina  di Primavera SEZIONALE 

giugno 11 domenica Ponte Selva Raduno Sezionale SEZIONALE 

giugno 
25 domenica 

Pellegrinaggio al Rifugio Contrin-   
SOLENNE 

NAZIONALE 

settembre 30 sabato Festa   Alpina  d'autunno SEZIONALE 

ottobre 1 domenica Festa   Alpina  d'autunno SEZIONALE 

ottobre 
14-15 Sab . dome. 

Salsomaggiore Terme  Raduno 2° 
Raggruppam. 

RGPT 

novembre 19 domenica Sesto S.G.13° Alpin Cup Parco Nord GRUPPO 

novembre 26 domenica Sede - Assemblea  Ordinaria  di Gruppo GRUPPO 

dicembre 
10 domenica 

Milano Santa Messa in Duomo"per non 
dimenticare 

SEZIONALE 

dicembre 16 domenica SEDE  - PRANZO DEL NATALE ALPINO GRUPPO 

                                  
                                       Direttore responsabile Luigi Ponti – Redattore Dino Doria 
                                                                        Collaboratori: Sergio Cossa 
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